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Confagricoltura
Cereali, -20%
la produzione
regionale

‰‰ Per il secondo anno consecutivo, l'Emilia-Romagna registra
un calo medio della produzione cerealicola oltre il 20% se-
condo le stime di Confagricoltura E-R. Dall’analisi sul raccolto
2023 emerge una regione spaccata in due dall’alluvione: dati
molto sotto la media nell’area colpita; valori più che sod-
disfacenti nell'area ovest, Parma e Piacenza.

3,8%
PIL DELLA LOMBARDIA
STIMATO PER IL 2022

Anche nel 2022 la Lombardia ha continuato a crescere a ritmi
sostenuti. L’incremento del prodotto regionale, secondo il
consueto rapporto della Banca d’Italia sullo stato di salute della
regione, è stimato al 3,8%, leggermente superiore a quello
nazionale (3,7%). La crescita robusta del biennio 2021-22 ha
portato il Pil lombardo a superare il livello del 2019 del 3,4%.

Materiali sostenibili per le ferrovie:
innovazioni parmigiane con Wegh Group

‰‰ Con la nascita della Ca-
mera di commercio dell’E-
milia - che comprende Par-
ma, Reggio Emilia e Piacen-
za - si conclude il processo di
accorpamento degli enti ca-
merali dell’Emilia-Roma-
gna. Un percorso che ha ri-
disegnato la geografia del Si-
stema Camerale nazionale,
oggi costituito da 60 Came-
re, di cui 5 in Emilia-Roma-
gna. L'annuncio è stato dato
il mese scorso. L’atto ufficia-
le è previsto fra 15 giorni,
con il primo Consiglio e l’e-
lezione del presidente del-
l'ente che nasce dall'unifica-
zione delle tre Cciaa. Con un
valore di export vicino ai 30
miliardi di euro, quella del-
l’Emilia diventa la seconda
Camera di commercio italia-
na, preceduta solo da quella
che aggrega le province di
Milano, Lodi e Monza-
Brianza.

Unioncamere Emilia-Ro-
magna ha reso noto uno stu-
dio sulla forza di questo nuo-
vo soggetto. Dal punto di vi-
sta economico, il passaggio
dal dato provinciale all’ag-
gregazione territoriale - dice
l'ufficio studi di Unioncame-
re - «offre nuove prospettive

d’analisi e inedite chiavi di
lettura», che «mirano a offri-
re spunti utili alla pianifica-
zione strategica, soprattutto
per quelle variabili le cui di-
namiche fuoriescono dei
confini amministrativi. È il
caso di tutto ciò che ruota at-
torno all’internazionalizza-
zione, dal commercio con
l’estero alla capacità di inve-
stire all’estero e attrarre in-
vestimenti sul territorio».

Molto importante è l'e-
xport. In Emilia l’export per
abitante nel 2022 è pari a
23.801 euro, quarta Camera
di commercio in Italia, pre-

ceduta da Vicenza, Arezzo-
Siena, Modena. Ulteriore
conferma dell’importanza
dell’export per la Camera di
commercio dell’Emilia vie-
ne dal dato della sua inci-
denza sul valore aggiunto,
oltre il 64%, sesta nella gra-
duatoria nazionale.

«I beni esportati - continua
lo studio - riflettono le com-
petenze distintive del terri-
torio. Alcune appartengono
a tutte e tre le province: le
macchine per l’agricoltura,
l’industria dei metalli la
meccanica - strumentale,
packaging e automotive -, la
filiera agroalimentare. Reg-
gio Emilia aggiunge una
spiccata vocazione nella fi-
liera dei materiali da costru-
zione (ceramica) e nella fi-
liera elettronica; Piacenza è
importante polo logistico, a
Parma occupa un ruolo rile-
vante l’industria farmaceu-
tica».

Le imprese di questa parte
di Emilia controllate da so-
cietà con sede legale all’este-
ro sono 464. Si tratta di im-
prese medio-grandi, com-
plessivamente superano i 14
miliardi di fatturato e conta-
no quasi 32mila addetti.

‰‰ La Selip Spa di Fontanellato è fra le oltre
160 aziende italiane cui è stato conferito il
logo «Welcome. Working for refugee integra-
tion», rilasciato dalle Nazioni Unite e ricono-
sciuto a livello internazionale.

«Siamo molto orgogliosi di questo ricono-
scimento - dice il presidente Carlo Romani,
commentando la premiazione avvenuta nel-
la sede di Confindustria a Roma -. Siamo sta-
te una delle poche Pmi premiate, contando
la presenza di colossi come Amazon o Guc-
ci». Si tratta di un riconoscimento, promosso
da Unhcr, per l’impegno dimostrato nell’at-
tuazione di interventi specifici per l’inseri-
mento lavorativo dei rifugiati e per la pro-
mozione di una società inclusiva.

«Questo premio ha per noi diversi signifi-
cati - riprende Romani - perché si tratta di un
cammino tanto lavorativo quanto umano. È
stato grazie all’associazione Next che abbia-
mo intrapreso, due anni fa, questo percorso
di integrazione di ragazzi e ragazze rifugiati:
all’inizio eravamo timorosi, ma con il tempo
e tanto impegno, abbiamo assistito a qualco-
sa di straordinario». L’associazione Next a
Parma, grazie a percorsi di accompagnamen-
to e formazione ad hoc, favorisce, in stretta
collaborazione con Selip, percorsi di inclu-
sione sociale. La «famiglia» Selip si è così al-
largata, assumendo con contratto a tempo
indeterminato 7 nuovi professionisti, scelti
tra i partecipanti a questo programma.

«L’arricchimento che queste persone han-
no portato all’interno dell’azienda è davvero
importante: hanno competenze solide ma-
turate in altri Paesi - sottolinea il presidente -
. Per una piccola-media impresa, poi, questo
progetto permette di fare fronte all’enorme
carenza di manodopera e risorse umane: da
una sfida come quella dell’integrazione, ab-
biamo creato una realtà incredibile. Il nostro
obiettivo è proseguire per questa strada».

Anna Pinazzi
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33
Consiglieri
Il consiglio
camerale
della Cciaa
dell’Emilia
sarà costitui-
to da 33
membri, di
cui 30 in rap-
p re s e n t a n z a
delle asso-
ciazioni di
categoria
(10 per ogni
p ro v i n c i a ) .

Unioncamere Fra due settimane primo Consiglio e presidente

Export, la Cciaa dell'Emilia
è seconda solo a Milano

‰‰ Wegh Group, società parmense
leader nella progettazione, produzione
e messa in opera di soluzioni per il set-
tore ferroviario, metropolitano, tram-
viario, ha presentato a Roma una solu-
zione innovativa nel settore dei treni.

«Arianna Prossima fermata il futuro»
è il convegno organizzato a Roma da
Wegh Group in collaborazione con Clf
(Costruzioni linee ferroviarie) Spa, Cifi
(Collegio ingegneri ferroviari italiani),
Rfi (Rete ferroviaria italiana) e Italferr,
che hanno presentato l’innovativo si-
stema di armamento ballastless senza
massicciata a piastre precompresse.

«Dda oltre 30 anni Wegh Group si im-
pegna per sviluppare sistemi mainte-

nance-free che possano contribuire a
creare un futuro più sostenibile per tut-
ti», dice l'azienda. Il sistema Arianna,
progettato per la prima volta nel 1984, è
pensato per mantenere e gestire in mo-
do efficace ed economico l’armamento
ferroviario grazie al lungo ciclo di vita e
a un ridotto impatto ambientale.

Arianna ha ottenuto la certificazione
Epd (Dichiarazione di Impatto Ambien-
tale) secondo gli standard EN 15804 e
ISO 14040/14044. Inoltre, secondo alcu-
ne analisi Lca svolte in collaborazione
con l’Università di Parma, per ogni chi-
lometro di linea con armamento Arianna
posato al posto della linea tradizionale è
possibile stimare un risparmio di 263mi-

la m2 del consumo di suolo (pari ad un’a-
rea di 37 campi di calcio), una riduzione
del 46% delle emissioni di sostanze can-
cerogene e 109 tonnellate in meno di ani-
dride carbonica emesse in atmosfera.

Il direttore generale Marco Ranzieri
commenta: «Wegh Group può fregiarsi
di oltre 60 anni di storia, grazie anche al-
l’acquisizione di realtà specializzate che
hanno contribuito a creare quel know-
how che oggi ci permette di investire
nello sviluppo e nel miglioramento di
prodotti volti a garantire parametri fon-
damentali del ferroviario quali sicurez-
za, disponibilità del bene, affidabilità e
sostenibilità, e che fanno di Wegh Group
un partner affidabile nel settore».

Parma
Nella foto,
il palazzo
della Camera
di commer-
cio di Parma.

Cerimonia a Roma
Lavoratori stranieri
in azienda: Selip Spa
fra i premiati dall'Onu
Progetto in collaborazione con Next

Selip Spa
L'azienda è
specializzata
in impianti
industriali
in materiale
composito.
È nata nel
1961 a
Fontanellato.
Un secondo
polo produt-
tivo si trova
ad Ariccia, in
provincia di
Roma. Nella
foto, il presi-
dente Carlo
Romani (ter-
zo da sini-
stra), Anna
Baiguer di
Next (quinta
da sinistra)
e alcuni dei
lavoratori
inseriti con
il progetto
p re m i a t o .


